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LA CARITA' PASTORALE DEL SACERDOTE

La Parola ci esorta: “pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo … volentieri secondo Dio; … di buon animo, … facendovi modelli del gregge” (1 Pt 5,1-4).
1. La contemplazione del volto di Cristo da parte del sacerdote

a. “… servi premurosi del tuo popolo, lo nutrano con la tua parola e lo santifichino con i sacramenti. … loro modello il Cristo, … si sforzino di conformarsi all’immagine del tuo Figlio, e rendano testimonianza di fedeltà e di amore premuroso” (Prefazio Messa Crisma).     
Nella contemplazione del Volto di Cristo da sacerdoti ci lasciamo aiutare dalla Esortazione Apostolica “PASTORES DABO VOBIS”:
b. ... i presbiteri sono chiamati a prolungare la presenza di Cristo, unico e sommo pastore, attualizzando il suo stile di vita e facendosi quasi sua trasparenza in mezzo al gregge loro affidato” (PDV 15).
c. “Lo Spirito Santo mediante … l’Ordine, li configura, ad un titolo nuovo e specifico, a Gesù Cristo, Capo e Pastore, li conforma ed anima con la sua carità pastorale e li pone nella Chiesa …” (PDV 15).
2. La carità pastorale 

a. La sorgente: il sacramento dell’Ordine.  

“… per la consacrazione operata dallo Spirito … la vita spirituale del sacerdote viene improntata, plasmata, connotata da quegli atteggiamenti e comportamenti che sono propri di Gesù Cristo Capo e Pastore della Chiesa e che si compendiano nella sua carità pastorale” (PDV 21). 
b. Natura e contenuto della carità pastorale. 

 “… principio interiore, … virtù che anima e guida la vita spirituale del presbitero in quanto configurato a Cristo Capo e Pastore è la carità pastorale, partecipazione della stessa carità pastorale di Gesù Cristo: dono gratuito dello Spirito Santo, … compito e appello alla risposta libera e responsabile del presbitero … Il contenuto essenziale della carità pastorale è il dono di sé, il totale dono di sé alla Chiesa, ad immagine e in condivisione con il dono di Cristo. 
c. La dimensione ecclesiale della carità pastorale.

Con la carità pastorale che impronta l'esercizio del ministero sacerdotale come “amoris officium”, il sacerdote, che accoglie la vocazione al ministero, è in grado di fare di questo una scelta di amore, per cui la Chiesa e le anime diventano il suo interesse principale. 

d. Suo riferimento primario a Cristo

La carità del sacerdote si riferisce primariamente a Gesù Cristo: solo se ama e serve Cristo Capo e Sposo, la carità diventa fonte, criterio, misura, impulso dell'amore e del servizio del sacerdote alla Chiesa, corpo e sposa di Cristo (2Cor 4,5; Gv 21,17). 

e. L’Eucaristia, supremo alimento

La carità pastorale, che ha la sua sorgente specifica nel sacramento dell'Ordine, trova la sua espressione piena e il suo supremo alimento nell'Eucaristia. 

f. Principio unificatore di tutto il ministero sacerdotale 

Questa stessa carità pastorale costituisce il principio interiore e dinamico capace di unificare le molteplici e diverse attività del sacerdote. Grazie ad essa può trovare risposta l'essenziale e permanente esigenza dell'unità tra la vita interiore e le tante azioni e responsabilità del ministero” (PDV 23). 
La carità pastorale = l'amore gratuito con cui il Padre, il Cristo e lo Spirito Santo ci amano; il dono interiore, frutto dello Spirito Santo, principio di energia divina, per cui siamo in grado di compiere il grande precetto dell' amore per Dio e del prossimo; la carità fraterna per la quale amiamo i fratelli in Cristo Gesù e ci prodighiamo al loro servizio.  

3. La carità sacerdotale, riflesso della carità di Cristo

San Gregorio Magno: “Chi non ha la carità nel cuore non deve assumere l'ufficio sacerdotale” (Ev 1,17,1). 
4. L'amore per Cristo vera forza per l'apostolato

“L'amore di Cristo ci spinge”(2Cor 5,14); “sopporto ogni cosa per gli eletti, perché anch'essi raggiungano la salvezza che è in Gesù Cristo” (2Tm 2,10). 

5. La qualità "umana" della carità apostolica.

La carità pastorale, cioè, deve esprimersi in gesti, atteggiamenti, virtù umane. PO 3.

6. La carità apostolica dell'esempio

Paolo ai suoi collaboratori: 1Tm 4,12; Tt 2,7.
San Pietro esorta “a farsi modelli del gregge” (1Pt 5,1-3).
San Giovanni Bosco. Pio XII. Bernanos. San Gregorio Magno 

7. La fecondità della sofferenza apostolica del sacerdote

Come Cristo, noi sacerdoti dobbiamo assumere la debolezza umana; la nostra sofferenza, se unita a quella di Cristo acquista una portata universale. 
